
 

 

 
 
 
 
 
 
OGGETTO: Lavori di restauro e recupero funzionale edificio 'Santa Marta' sito in Strada Maggiore n. 74 

Bologna, mediante realizzazione di appartamenti per anziani autosufficienti Asp Città di Bologna 
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Chiarimento n. 48 

 
Su richiesta di un operatore economico interessato a partecipare alla gara in oggetto, si fornisce il seguente 

chiarimento al quesito posto, che di seguito si riporta: 
 

Quesito: 

 
“Con la presente siamo e chiediamo un chiarimento in merito alle seguenti voci 

1. B.04, la superficie del piano interrato non corrisponde alla superficie dei locali indicata da disegno 
esecutivo. 

2. C.03, perché la superficie dei locali è moltiplicata per 0,20? 

3. C.12, perché la superficie dei locali è moltiplicata per 0,20?” 
 

Risposta: 
 

Per la voce B.04 si confermano le quantità riportate nel computo metrico, che sono percentualmente ridotte 
rispetto alle superfici indicate sull’elaborato grafico esecutivo del piano interrato. 

Per le voci C.03 e C.12 si conferma l’errata valutazione delle quantità riportate nei documenti di gara, e si 

precisa che il valore di moltiplica corretto è pari a 1 e non 0,20. 
Per quanto precede, si richiama il punto 12.5.12 del Disciplinare di gara (pag. 28) che testualmente dispone: 

 
“12. La lista delle quantità relative alla parte dei lavori a corpo posta a base di gara ha effetto ai soli fini 

dell'aggiudicazione; prima della formulazione dell'offerta, il concorrente ha l'obbligo di controllare le voci 
riportate nella lista attraverso l'esame degli elaborati progettuali, comprendenti anche il computo metrico 
estimativo, allegati ai documenti di gara. In esito a tale verifica il concorrente è tenuto ad integrare o 
ridurre le quantità che valuta carenti o eccessive e ad inserire le voci e relative quantità che ritiene 
mancanti, rispetto a quanto previsto negli elaborati grafici e nel capitolato speciale d’appalto nonché negli 
altri documenti che è previsto facciano parte integrante del contratto, alle quali applica i prezzi unitari che 
ritiene di offrire.  
L'offerta va inoltre accompagnata, a pena di inammissibilità, da una dichiarazione di presa d’atto che 

l'indicazione delle voci e delle quantità non ha effetto sull'importo complessivo dell'offerta che, seppure 
determinato attraverso l'applicazione dei prezzi unitari offerti alle quantità delle varie lavorazioni, resta 
fisso ed invariabile.” 
 

Pertanto, il concorrente è tenuto ad integrare le quantità che valuta carenti con le modalità di cui sopra, in 
relazione alle attività di verifica degli elaborati progettuali e della “Lista delle lavorazioni e forniture” (da 

allegare all’offerta economica) che il concorrente è tenuto ad effettuare prima di formulare offerta. 
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